
Cronache di ordinario razzismo 

 
3.  Ordina le pizze, brasiliana aggredita. «Siamo in Friuli, si deve 
parlare friulano per legge» 
 

Pordenone – È stata aggredita in un locale pubblico perché non parlava friulano. 
È  accaduto fuori da una pizzeria da asporto, a Mereto di Tomba. La donna, brasiliana, 46 
anni, residente nel Pordenonese, era entrata nel locale insieme al figlio e al nipote per 
ordinare delle pizze da portare a casa. Ha chiesto le pizze in buon italiano, ma ad un uomo 
presente nel locale, un camionista, non è bastato: «Qui siamo in Friuli e si deve parlare 
friulano per legge». La donna, per evitare liti, è uscita fuori, al freddo, per aspettare le pizze. 
Ma anche l'uomo è uscito e nonostante il figlio della signora cercasse di difenderla, la donna 
è stata spintonata e colpita al volto. Col naso sanguinante e sotto choc la brasiliana è andata 
al pronto soccorso: ha numerosi traumi. 
 

«Siamo davanti a un atto grave e particolarmente insopportabile sia perché è stato 
commesso ai danni di una donna sia perché dal retrogusto razzista» afferma l’eurodeputata 
del Pd Isabella De Monte.  Abbiamo già sentito qualcuno affrettarsi a dire che non si tratta 
di un’aggressione a sfondo razziale e che il pestaggio è avvenuto per colpa dello stato di 
ebbrezza dell’aggressore. Siamo davvero davanti a un fatto disgustoso – commenta De 
Monte -. Il friulano è una ricchezza da tutelare e valorizzare, non certamente un alibi per 
offendere, escludere e tanto meno aggredire il prossimo, di qualsiasi città, regione o Paese 
sia. Quei politici che istigano continuamente all’odio, esasperando le differenze sociali e 
culturali, dovrebbero riflettere, perché ci sarà sempre qualcuno che penserà che, se 
cattiveria e intolleranza sono di casa nelle Istituzioni, allora sono concesse a tutti». 
 

(da Il Messaggero, 11 gennaio 2019) 

 

1. Cerca Pordenone (Italia) e la regione Friuli su google maps. 
2. Quando è successo il fatto? 

3. Osserva le frasi passive nel testo.  
4. Chi è stato aggredito? 

5. Da chi e come è stato aggredito? 

6. Perché è stato aggredito?  
7. Come sta la persona aggredita dopo l’aggressione? 

 


